
ROMA 

Medici 
Più malattie 
ma meno 
strutture 
tm «Sono naie nuove malat
tie, ma nel Lazio non abbiamo 
le strutture per curarle» l'al
larme parte dal professor Eu
genio Cuarinlerl, direttore sa
nitario dall'ospedale San Gia
como e vicepresidente del
l'Annido, l'associazione na
zionale del direttori ospeda
lieri Ma quali sono queste 
nuove malattie? «Prendiamo il 
caso - ha detto II professor 
Ouarlnlerl - della malmlgnatta 
e delle vedove nere che han
no invaso li litorale romano, 
giungendo probabilmente 
dalla Jugoslavia con gli spo
stamenti di uomini, animali e 
mezzi Ma vi sono Insetti e pa
rassiti che trasmigrano e si dif
fondono con grande facilita» 
C e «a lo del resto recente
mente Il caso di una signora, 
appena tornala dal Kenya con 
la malaria, e morta senza che 
fosse possibile Intervenire 
Per lar fronte a questa situa
zione, per ora comunque limi
tata e circoscritta, il professor 
Ouarlnlerl propone la creazlo 
ne di «centri dove si curino le 
nuove patologie, senza pensa
re di dar vita a nuove strutture 
solo per episodi casuali che si 
verificano In certe zone» «Ma 
- avverte ancora il sanitario -
bisogna essere ugualmente 
preparati per far fronte a situa 
zionl di emergenza anche 
temporanee, In qualsiasi zona 
si verificassero Occorre fare 
In fretta quanto e è da fare» 
Ma per II momento non è Idei
le, anche per le Inadempienze 
della Regione, alla quale, dice 
tempre il professor Ouarnlerl, 
•I direttori sanitari rimprovera
no di non aver attualo, per la 
parte di loro competenza, le 
leggi quadro e le direttive na
zionali» Una polemica rivolta 
In primo luogo alla carenza di 
personale negli stessi ospeda
li, mal adeguato e neanche so
no alate avviate le p ocedure 
previste, >La saniti - ha con
cluso amareggiato 11 professor 
Quartieri - e penalizzala in 
tulli I sensi e prima di tutto 
dalla legge finanziarla» 

I servizi di refezione 
ieri non sono iniziati 
Per mancanza di soldi 
poche scuole li hanno aperti 

Iniziativa dei comunisti 
«La giunta ha scaricato 
sulle circoscrizioni 
una responsabilità solo sua» 

Sulle mense è già black-out 
Avrebbero dovuto aprire oggi, ma la stragrande mag
gioranza delle mense scolastiche sono rimaste chiu
se Le poche in funzione hanno comunque un'auto
nomia finanziaria di pochi giorni e sono partite senza 
le necessarie delibere. Drammatica è la situazione 
delle mense autogestite. «La bacchetta magica di Si-
gnoreilo non ha funzionato» denunciano i comunisti, 
e chiamano la giunta alle sue responsabilità. 

STEFANO POLACCHI 
H .Apriremo le mense dal 
I" ottobre avevano annuncia
to dal Campidoglio, rna Ieri è 
stato II più completo caos 
Qualche circoscrizione è riu
scita a far partire 1 servizi di 
refezione, molle sono rimaste 
chiuse, qualcuna aprirà nei 
prossimi giorni Tulle però sa
ranno costrette a chiudere 
nuovamente agli Inizi del me
se prossimo per mancanza di 
soldi GII assessori Antoniozzi 
e Cannucclarl la scorsa setti
mana avevano chiamalo a 
raccolta 1 presidenti delle cir
coscrizioni, cinque giorni pri
ma della proclamala apertura 
del servizi Invitandoli ad assu 
mersi la responsabilità di far 
Iniziare I attività delle mense, 
nonostante mancassero gli at
ti amministrativi e nonostante 
ancora II bilancio comunale 
87 fosse ben al di là dall esse
re approvato «Usate i dodice
simi di bilancio in base agli 
stanziamenti dell anno scor
so» hanno In sintesi detto gli 
assessori Ma questo cosa si
gnifica? Significa che le men
se avranno un'autonomia di 
pochi giorni E che comun
que, di fronte ad un'utenza 
cresciuta molto nell'ultimo 
anno, saranno moltissimi I ra
gazzi esclusi dal servizio Oc
corrono 7000 nuovi pasti ma 

non sarà certo la «gestione in 
dodicesimi» a garantirli 

Già nel giorni scorsi, men. 
Ire II pentapartito rieleggeva 
uno scontato Slgnorello cen 
tinaia di lavoratrici precarie, 
delle mense autogestite, di 
genitori e cittadini delle zone 
più disagiate (come I Vili cir
coscrizione e Vermlcino), 
con cartelli e slogan di prole 
sta hanno contestato la vec
chia giunta capitolina, proprio 
mentre questa rinasceva a 
nuova vita fotocopiando la 
precedente Intanto i comuni
sti, I altro giorno hanno chre 
sto al «nuovo» sindaco di por 
tare immediatamente In vota
zione In consiglio, la delibera 
sulla regolamentazione del 
I autogestione 

«L autogestione è uno stru 
mento importante e risolve 
rebbe molti problemi - ha 
detto Teresa Andreoli, consl 
oliere comunale comunista -
La latitanza di Slgnorello sulla 
scuola deve finire si deve as
sumere In prima persona le re
sponsabilità della grave situa 
zlone che sotto di lui si è crea
ta» «Diamo appuntamento a 
tutti I cittadini davanti al Cam
pidoglio alla prossima seduta 
del consiglio - ha dello Silvia 
Paparo della federazione co

munista romana - la protesta 
della gente è sacrosanta e de
ve essere ascoltata da chi go
verna» ' 

Ma intanto nelle circoscn-
zloni? Solo la «buona volontà» 
di qualche presidente ha per
messo l'apertura delle poche 
mense Grave è la situazione 
di quelle autogestite, quasi tut
te bloccate Quella della V 
Circoscrizione è una realtà 
esemplare II consiglio aveva 
deliberato l'apertura delle 
mense, la giunta le ha appro
vate subordinandole pero al 
controllo del Coreco «In que
sta situazione che facciamo? -
si chiede Angelo Zola, presi
dente - Le mense autogestite 
partiranno forse entro il 5 ot
tobre, ma le altre? Abbiamo 
due possibilità aspettare I 
tempi tecnici del Coreco, op
pure iniziare il servizio facen
do però crescere il movimen 
to di protesta dei cittadini che 
spinga aftinché vengano subi
to regolarizzate le delibero, 
approvalo il bilancio '87 e ap
provata la regolamentazione 
dell autogestione La nostra 
autonomia finanziaria, co
munque è di soli 37 giorni 
Dopo c e il buio totale» E 
questa e la situazione delle al
tre 19 circoscrizioni Cosi co
me in IV, dove le mense non 
partono perché è bloccata 
l'autogestione ed è stato ler-
malo il mega appalto ad un u-
nica ditta privata voluto dalla 
circoscrizione 

•Le spese da finanziare per 
I ampliamento del servizio so 
no state già previste - ha detto 
Teresa Andreoli - a questo 
punto però la gluma non può 
lasciare la città al buio e deve 
garantire davvero il funziona
mento delle mense, trovando 
soldi, personale e strutture» 

-""•—•"••—•—-- oggi i funerali dell'insegnante uccisa 

«Non è stata una rapina» 
Conosceva il suo assassino 
Ancora mistero sulla morte di Brunella Flanchini, 
ma la polizia sembra escludere un omicidio per 
rapina. SI cerca tra le amicizie e le conoscenze 
dell'Insegnante. I funerali saranno stamattina alle 
10,30 alla chiesa di S. Lorenzo, accanto al Verano. 
Sei mesi fa uno sconosciuto tentò di sterminare la 
famiglia di un'insegnante che lavorava nella stessa 
scuola di Brunella. Non è mai stato preso. 

CARLA CHELO 

H I Non era un rapinatore la 
persona che ha ucciso Brunel
la Flanchini I Insegnante tro
vata morta due giorni fa nel 
suo appartamentino di via 
Lucca a pochi passi da piazza 
Bologna La polizia Ormai è 
quaslcerta la chiave di que
sto terribili giallo va cercato 
nel passalo e tra le conoscen
ze di Brunella Sembra pro
prio quosto l'unico punto fer
mo di questo Insolubile puz
zle 

Il corpo dell Insegnante era 
stato scoperto martedì sera 
dal fratello Da ventiquattro 
ore la professoressa non si fa 
ceva viva con nessuno Cosi 
nel pomeriggio dopo tante 
inutili ricerche si decideva di 
entrare nell'appartamento 
Brunella senza vestiti e coper
ta in fretta solo da un lenzuolo 
era sul letto con la laccla an
cora riversa contro II cuscino 
Nessun segno di violenza sul 
suo corpo, mentre tuli Intor

no la stanza era ridotta un 
campo di battaglia 

Non e era un solo mobile al 
suo posto e molti oggetti - di
rà il fratello di Brunella - era
no spariti Dunque una rapina 
In casa finita tragicamente? 
Con II passare delle ore però 
comincia a farsi strada anche 
I Ipotesi che ad uccidere I in
segnante sia stata una persona 
amica, un conoscente, qual
cuno di cui Brunella pensava 
di potersi fidare «Altrimenti -
dicono in Questura - non 
avrebbe mai aperto la porta 
ad uno sconosciuto» 

Brunella Flanchini, 44 anni, 
una lieve malformazione ad 
una gamba per i postumi della 
poliomielite era conosciuta e 
stimata sia nella sua scuola 
che nel quartiere dove abita
va Era iscritta alla sezione 
Unciani del Parlilo comuni
sta I suol amici, I suoi colleghi 
di lavoro hanno voluto ricor
darla con una lettera aperta 
«Noi che abbiamo condiviso 

con Brunella II lavoro, l'impe
gno politico le risate e la gioia 
vogliamo ricordare II suo co
raggio, la gentilezza, l'allegria 
e la sua voglia di vivere, che la 
rendevano particolare e parti
colarmente cara » Oltre al 
dolore per la perdita della lo
ro collega gli insegnanti del 
«Galilei» sono stati colpiti an
che dalla crudezza e con la 
quale alcuni giornali hanno 
trattalo della vicenda 

Sei mesi fa a Montesacro un 
giovane armato forse un folle 
riusci ad entrare in un appar
tamento e tentò di fare una 
strage Uccìse un bimbo di 11 
anni, malato a letto, mentre la 
madre e la sorellina del picco
lo riuscirono, gravemente feri
te, a sfuggire per miracolo 
Era la famiglia dì un altro inse
gnante del «Galilei» L'assassi
no non è mai stato trovato E 
solo un Ipotesi Ma getta 
un'ombra ancora più oscura 
su questa nuova misteriosa 
morte 

Il Comune non ha ancora presentato il piano attuativo 
I termini scadono il 4 ottobre 

Niente parco al Pinete 
Ricordate il Pineto? Il parco compreso tra Monte 
Mario e la Pineta Sacchetti' Dal 4 apnle la legge 
regionale che lo ha istituito è divenuta operante, ma 
finora, al di là di due cartelli di segnalazione apposti 
davanti ai casali dei Torlonia, non è stato fatto nulla 
L'assessorato all'Ambiente capitolino non ha provve
duto a redigere il progetto attuativo L'ultimo giorno 
utile per questa incombenza è il 4 ottobre. 

ROSANNA LAMPUtaNANI 

• • Cosa deve diventare 
questo bosco bellissimo ric
co di sugheri e querce custo
de di (ossili marini, sabbie eo
liche, argille vaticane e tuli an 
tlchl? Un progetto che serva 
anche a razionalizzare flora e 
fauna, vialetti di accesso e pi 
«le ciclabili non è stato latto In 
sei mesi ed e improbabile che 
possa essere concretizzalo In 
due giorni Quindi è prevedi
bile che dopo il 4 ottobre, 
scadenza prevista per la pre
sentazione del progetto la 
Regione nomini un commis
sario ad acta che faccia appli
care la legge regionale Ma In
tanto non e stato possibile uti 

lizzare i due miliardi e mezzo 
stanziali dalla giunta di sinistra 
ali Indomani dell acquisto dei 
50 ettari del lerreno dalla Sep, 
una società di cui il maggiore 
azionista era il principe Torlo-
ma E nemmeno I 400 milioni 
della Regione che avrebbero 
dovuto servire alla perlmetra 
zione del terrreno Questa 
somma peraltro rischia di 
andare nei residui passivi se 
non verrà utilizzata entro il 31 
dicembre 

11 Comune si è limitato a 
mettere In piedi solo il comi 
talo tecnico-scientifico che è 
il gestore del parco ne fanno 

parte tecnici del ministero 
Agricoltura e foreste di orga
nizzazioni ambientaliste An
che la circoscrizione avrebbe 
dovuto nominare due suoi 
rappresentanti ma con deci 
sione unanime si e scelto di 
non farlo «A noi interessava 
la gestione politica del parco 
- spiega 11 capogruppo comu 
msta Emilia Allocca - Già alla 
fine dello scorso dicembre 
prima che la legge regionale 
venisse approvata la circo 
scrizione ali unanimità avanzò 
ad Alciati la nehiesta di essere 
delegata a questo compito 
Ma da allora non abbiamo 
avuto alcuna risposta «Que 
sto silenzio di Alciati la sup 
porre una volontà del Comu
ne di essere lui stesso il gesto 
re politico del parco Ma la 
cronaca di questi mesi ci spie 
ga che 11 Campidoglio marcia 
in direzione opposta Invece 
di preservare II Pineto dal de 
grado II Comune ha fallo di 
tutto per rovinarlo decidendo 
di impiantare proprio in qup 
sta area davanti ai due casali 
del Torlonia le roulolles degli 

sfrattati di Torrevecchia È 
storia vecchia questa, a cui 
non si è ancora posto riparo, 
nell interesse di queste fami 
glie innanzitutto, e del termo 
no 

Su questa vicenda un'inter
rogazione urgente è stata pre 
sentala oggi al sindaco dai 
gruppo comunista il Pineto, 
intatti è un polmone verde di 
importanza fondamentale per 
la zona nord della citta, per 
cui grandi battaglie furono 
condotte dalla gente del quar
tiere, dal Pei e dalle associa
zioni ambientalistiche a parti
re dal 1976 In quell'anno una 
variante circoscrizionale al 
plano regolatore del 1962 sta
bili che i 250 ettari da zona 
edificabilc divenissero zona 
N cioè verde pubblico II pas
saggio successivo lu I acquisi
zione dei cinquanta ettari -
pagati 46 miliardi - nel 1981 
A sei anni di distanza final
mente è arrivata la legge re 
glonale - e un plano paesisti 
co dovrebbe tutelare i area -
Ma nel più completo dlsinte 
resse del Comune 

la protesta delle lavoratrici delle mensa della IV 

E in IV tutte chiuse 
• I I dati riportati anche se danno un quadro 
complessivo sono inevitabilmente incompleti, 
dato I estremo caos in cui versano le circoscn 
zioni 
I clrcoicrlzlone. Qualche mensa ha aperto 
Qualcuna dovrebbe aprire oggi Rimangono 
chiuse nonostante abbiano già fatto I approv
vigionamento di viveri quelle autogestite delle 
scuole «Bonghi» «Di Donato», «Vittorino da 
Feltre», perche le ha bloccate il Comune II 
clrc. Le mense hanno aperte tranne la «Guido 
Messi HI clrc. Sono partite le 5 mense senza 
però le delibere del consiglio sotto la respon
sabilità del presidente di circoscrizione IV 
clrc. Non partono le mense perché è stato 
bloccato il mega appalto non ci sono le deli
bere per I autogestione V clrc. Le mense non 
partono in attesa dell approvazione delle deli
bere da parte del Coreco L autonomia (man 
ziana sarebbe comunque di 37 giorni Le auto 
gestite (14) dovrebbero aprire entro il 5 otto

bre VI clrc. Le mense iniziano I autonomia 
finanziaria è di 20 giorni VII clrc. Bloccata 
I apertura delle mense autogestite per man
canza di soldi Vili clrc. Le mense non parto
no il consiglio non ha ancora deliberato nulla 
IX clrc. Iniziano ma i soldi non basteranno fino 
a dicembre X clrc. Non hanno aperto Forse 
partiranno il 5 ottobre ma potranno arrivare 
solo fino al 18-20 ottobre Non c'è la delibera 
del consiglio XI clrc. Dovrebbero partire a 
giorni, sotto la responsabilità del presidente 
XII clrc. Come per la IX XIII clrc. Le mense 
hanno aperto, tranne la «Calde ri ni» di Acilia, 
con un autonomia di un mese XIV clrc Aper
tura entro il 15 ottobre XV clrc. Non sono 
partite le mense autogestite XVI clrc. Iniziano 
le mense ma non si sa per quanto tempo XVW 
clrc. Le mense partono, ma solo fino a novem
bre XIX clrc. Aprono le mense, ma non parto
no i nuovi 1000 pasti richiesti Autonomia fino 
a Novembre XX clrc. Non hanno aperto 

Il «Nomentano» 
sciopera contro 
i doppi turni 
• a l len II telefono del «Tam
tam» si è scaldato soprattutto 
sulle mense, ma continuano 
ad arrivare denunce di sciope
ri per carenze di strutture e 
per provvedimenti abnormi 
Liceo scientifico «Momento' 
no» Oli studenti si sono river
sati In via Nazionale, dando 
vita ad una grande e colorata 
manifestazione contro 1 doppi 
turni II corteo di circa due
cento ragazzi si è snodato per 
il centro di Roma, e alcune 
delegazioni sono venute a se
gnalare la protesta nelle sedi 
dei giornali L'altro ieri anche 
I Istituto tecnico *Michelan 
giolo» era sceso in piazza 
contro i doppi turni e per I im 
possibilità di usare i laborato
ri Scuola elementare di Late 
ra (provincia di Viterbo) Il 
provveditore di Viterbo ha de
cretato la chiusura di 2 classi a 
tempo prolungato, in una 
scuola che da sette anni fa II 
tempo pieno, dopo anni di 
lolle e sperimentazioni II 
provvedimento è arrivato no
nostante i pareri contrari degli 
organi collegiali Da Ieri, per 
protesta i bambini non vanno 
più a scuola «Vogliono rispar
miare sui piccoli comuni -
protesta il sindaco Giocondo 
Cherubini - e se ne infischia

no delle esigenze della popo
lazione Chiediamo che II mi
nistro, con decreto, riapra le 
due classi soppresse». Ora ili 
religione Mentre la Cgll-scuo-
la denuncia molte discrimina
zioni e protesta contro II ruolo 
di «sorveglianti» cui sono ri
dotti i professori dalle disposi
zioni ministeriali, i genitori del 
piccolo S S denunciano la si
tuazione della scuola mèdia 
'San Giovanni' «Nostro fi
glio non fa religione e durante 
I ora viene sbattuto in diverse 
altre classi - hanno protestalo 
- Come se non bastasse, l'In
segnante di matematica recita 
la preghiera ali Inizio della sua 
ora e manda fuori II bambino 
durante 11 tempo dell'orazio
ne Non è uno scandalo?» Al
ceo classico •Orazio- (ola 
Saturno) Gli studenti prote
stano duramente contro lo 
smembramento della IA, 
composta da ragazzi prove
nienti dallo stesso V ginnasio. 
II provvedimento è alato pre
so nonostante prima II preside 
avesse assicuralo di no. Il pre
side e lo slesso che anni la 
cacciò dall'istituto due genito
ri malamente, Impugnando 
una pistola Si protesta arte «e 
per il trasferimento di parte 
della scuola a Casal de1 Pani, 
a partire da quest'anno 

Trastevere: presa una banda di spacciatrici 

Le figlie avevano i soldi 
la «nonna» la coca 
e v In questura I hanno so
prannominata «Nonna cocai
na» ma lei Elisa Aloisl, 80 an
ni. continua a ripetere che 
non ha nulla a che fare con la 
droga che aveva in tasca Ave
va trovato per terra un pac
chettino - racconta - e così, 
per cunosilà l'aveva portato a 
casa Cinquanta grammi di co
ca pura che ha gettato sul bal
concino del piano di sotto ap
pena ha sentito la polizia alla 
porta di casa 

La versione dell'anziana 
donna, com'è facile intuire, 
non ha convinto affatto gli in
quirenti che 1 hanno arrestata 
con 1 accusa di detenzione e 
spaccio di stupefacenti Insie
me a lei sono state incarcerate 
anche le due figlie di Elisa 
Aloisi, Adele di 44 anni che 
abita in via del Mattonato 2 e 
Gabriella di 56, residente m 
via del Leopardo Secondo le 
indagini degli uomini della V 

sezione della mobile, diretti 
dal dottor Melaragni, la «non
na» e le sue figliole avevano 
dato vita ad un discreto traffi
co locale di droga 

Le tre donne, che abitano a 
Trastevere in diversi apparta
menti erano sospettale da 
tempo, ma gli ageitì pur es
sendo sicun dei loro sospetti 
non erano mai nusciti a co
glierle in flagrante Avevano 
anche tentato una perquisizio
ne in via del Mattonato 2 dove 
abita Adele Bellone che però 
era andata a vuoto La squa
dra aveva comunque conti
nuato i pedinamenti fino a che 
nei giorni scorsi non è riuscita 
a Deostruire tutto il meccani
smo del trallico A gestire il 
commercio erano le due fi
glie Adele e Gabriella ma pro
prio perché possibili sospette 
le due donne non tenevano 
mai un grammo di droga in 

casa A loro I tossicodipen
denti dovevano solo conse
gnare I soldi La merce poi, 
l'andavano a ritirare da «non
na cocaina» che per la n i* età 
pensavano fosse «insospetta
bile» 

Ieri mattina però dopo aver 
ricostruito tutto II traffica i l i 
agenti sono intervenuti Han
no bussalo decisi alla porta di 
Elisa Aloisi, in via della Scala, 
che appena ha sentito aria di 
guai ha gettato dal balcone 
una busta con cinquanta 
grammi di cocaina Subito do
po aver recuperato la droga 
gli agenti sono andati negli 
appartamenti delle figlie di 
Elisa Aloisi a poca distanza e 
questa volta sono riusciti a 
trovare qualcosa S milioni di 
lire, frutto di una mattinala di 
lavoro 

Le tre donne sono ora rin
chiuse nel carcere di Reblb-
bia, in attesa del processo 

AOstiailPsi 
rompe con la De 
e sceglie il Pd 
• i «Un nuovo governo per 
le risorse del territorio» Que
sto e lo slogan deciso dai 
quattro partiti - Pei, Psi, Verdi 
e Sinistra indipendente - che 
da una settimana sono in as 
sembtea permanente nei loca* 
li della XI11 circoscnzione La 
protesta è nata per il boicot
taggio della De che ha impedi
to I ultima riunione del consi
glio, nel corso del quale sa
rebbe stata ufficialmente 
avanzata la richiesta delle di
missioni del presidente il de 
Giancarlo Bareato Lo slogan 
e un documento politico vo* 
tato sempre ali unanimità in 
cui si sottolinea la decisione 
di continuare nell assemblea 
permanente Questo docu
mento però sancisce anche la 
fine del pentapartito UPsi in
fatti ha scelto di rompere I al
leanza 

Con queste premesse e so
stenuti dalla solidaneta del 
coordinamento delle associa 
/ioni ambientaliste di Ostia i 
quattro partiti puntano a due 
importanti obiettivi una riu
nione del consiglio circoscn 

zlonale per far dimettere il 
presidente e formare una nuo
va maggioranza che dovrà av
viare e gestire - è questo il 
secondo obiettivo - la fase re
ferendaria Infatti la questione 
di Ostia Comune non e più 
eludibile Alla Pisana ancora 
non e stata approvata una pro
posta di legge di iniziativa pò 
polare siglata da quindicimila 
firme di cut la Regione non 
potrà non tener conto, e per 
cui dovrà pnma o poi indire la 
consultazione popolare che 
investirà gli abitanti delta zona 
- la XIII appunto - che chie
dono I autonomia dalla capi
tale 

A questa pesante situazione 
di crisi circoscrizionale si è ar
rivati con tre gravissime que
stioni aperte in cui il governo 
decentrato ha mostrato tutta 
la propria inefficienza Innan
zitutto ta pessima stagione tu
ristica fondamentale per Te 
conomia locale poi lo stato di 
abbandono delle borgate, in 
cui vivono circa SOmila perso
ne e le vistose carenze deli e 
dilizia scolastica 

ROMA 1988: 
NASCE IL "SALONE DEL MARE" 

SI ur r i dal 12 al 20 marzo dal prossimo inno la prima edizione della Rassegna promotM 
dall'Alspm Associazione per to sviluppo e la protezione del mare aorta per iniziativa di Gianni 
Filoni, denominata «Salone dal Mare*. 

L'inedito e spettacolare teatro dalla Rassegna sari la vasta area comprendente II Ralaeur, Il 
parco dalle cascate e it laghetto dell'Eia-

Il «Salone dal Mar» dal 1988, dopo le delibare favorevoli della Regione Lazio e dell Ente Eur, 
è entrato nella sua fase organizzativa con una riunione dell Assessore alt Industria e Commercio 
dalla Regioni Lazio, on Enzo Bernardi, alla presenza dei massimi dirigane dell'Ente autonomo 
Eur e dal Palaeur, del Comitato Regionale della Fedarvela. di rappresentanti dell'i Ilaria, di 
associazioni ed enti del mondo detta nautica La Rassegna, per ubicazione e contenuti, si 
propone un avvicinamento fra i vari Miotti legati al mine, in particolare avelli commerciale e 
culturale A fianco dell'esposizione nautloe e diportisti», comprendente tra gli altri ì tenori 
dell abbigliamento, accessori e dotazioni di sicurezza, tavole a vela, custom mada, vele, canoa 
e kayak, il «Salone del Mara» comprenderà anche la pesca, Il lavoro In mare, le «mole nautiche 
e di vela, il turiamo nautico, la subacquea, gli studi di progettazione navale, il mod.lli.mo. 
I acquarlologie Una particolare attenzione verri dedicata ali aspetto dell'ecologia manna e delle 
protezione dal mare Nel laghetto dell Eur. dove saranno ormeggiate imbarcazioni in mo.tr», 
verranno effettuate prove, regate veliche, di canoa-kayak e di modellismo, nonché corsi di vela 
su Optlmlat. tenuti da Istruttori Flv Neil ambito della Rassegna saranno ospitata manifestazioni 
per avvicinare al mare il grande pubblico, dibattiti a conferenze con la partecipazione di persona
li» del mondo nautico Attenzione particolare verri dedicata agli aspetti medico-legaU del 
mondo marino, ed i certa la presenza dell editoria specializzata II «Salone» Inoltre, tar i tede 
del I «Barcana»», con una zona recintata a sorvegliata dedicata all'usato, e di un area intera
mente dedicata al windsurf, che sostituirà il tradizionale «Surf 82» 

Una Rassegna sul Mare «a trecemosasaanta gradi» dunque quella romana, che si tnaarltce 
in un momento seguito con particolare interessa dagli operatori grazie ai segnali di lieve npreaa 
dalla nautica e che non nasconde I intanto di proporre la Capitale come cantra di riferimento di 
questa tendenza anche In virtù dallo sviluppo della nautica laziale e dall imminente costruzione 
del nuovo Porto di Roma E d i forse par questo che la risposta degli addetti ai lavori non ai è fatta 
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Venerdì 
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